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1-PRESENTAZIONE GENERALE 
1.1 PROFILO DI INDIRIZZO 
Il Perito Meccanico è una figura professionale che deve essere capace di inserirsi in 
realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto 
di vista tecnologico sia da quello dell'organizzazione del lavoro.  

Le caratteristiche generali di tale figura sono le seguenti: 

• versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento; 

• ampio ventaglio di competenze nonché capacità di orientamento di fronte a problemi 
nuovi e di adattamento alla evoluzione della professione; 

• capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi. 

Il Perito Industriale per la Meccanica, nell'ambito del proprio livello operativo, deve:  

a) conoscere i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per una formazione 
di base nel settore meccanico ed in particolare: 

- delle caratteristiche di impiego, dei processi di lavorazione e del controllo di qualità dei 
materiali;  

- delle caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili;  

- della organizzazione e gestione della produzione industriale;  

- dei principi di funzionamento delle macchine a fluido;  

- delle norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro. 

b) avere acquisito sufficienti capacità per affrontare situazioni problematiche in termini 
sistemici, scegliendo in modo flessibile le strategie di soluzione; in particolare, deve 
avere capacità: 

- linguistico-espressive e logico-matematiche;  

- di lettura ed interpretazione di schemi funzionali e disegni di impianti industriali;  

- di dimensionamento degli organi meccanici;  

- di scelta delle macchine, degli impianti e delle attrezzature;  

- di utilizzo degli strumenti informatici per la progettazione, la lavorazione, la 
movimentazione;  

- di uso delle tecnologie informatiche per partecipare alla gestione ed al controllo del 
processo industriale. 

Il Perito Industriale per la Meccanica deve, pertanto, essere in grado di svolgere 
mansioni relative a:  

- fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di 
lavorazione;  

- programmazione, avanzamento e controllo della produzione nonché all'analisi ed alla 
valutazione dei costi;  

- dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti industriali;  

- progetto di elementi e semplici gruppi meccanici;  

- controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti;  
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- utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione;  

- sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica;  

- sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC;  

- controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché dei relativi programmi e 
servizi di manutenzione;  

- sicurezza del lavoro e tutela dell'ambiente. 

 
1.2 QUADRO ORARIO 
DISCIPLINE CLASSE 3° CLASSE 4° CLASSE 5° 
Lingua e letteratura 
italiana 

4 4 4 

Storia 2 2 2 

Sc. mot. e sportive 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 
Matematica 
+ Cpl Mat. 

3+1 3+1 3+1 

Meccanica macchine 
ed energia 

4(2) 4(2) 4(1) 

Sist. e automazione 
ind.le 

4(2) 3(2) 3(2) 

Tecnol. meccan. e di 
processo 

5(5) 5(5) 5(5) 

Dis. prog. organizz. 
industriale 

3(1) 4(1) 5(2) 

Religione  1 1 1 

 
1.3 SUDDIVISIONE DISCIPLINE AREA SCIENTIFICA E AREA 
UMANISTICA 
In base al D.M. 358 del 18/09/1998, il Consiglio di classe esprime come segue la propria 
indicazione relativa alla costituzione delle aree disciplinari finalizzate allo svolgimento 
dell’esame di stato: 

 

DISCIPLINE DI AREA UMANISTICA DISCIPLINE DI AREA SCIENTIFICA 

Italiano, Storia, Inglese, Religione 

Scienze motorie 

 

 

 

Tecnologie meccaniche di prodotto e 

processo, Meccanica e macchine, 

Matematica,Sistemi e automazione,Disegno e 

progettazione, e organizzazione industriale. 

 

AOOCRIS004006 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0005230 - 15/05/2019 - V4 - E



C.F.: 80003100197 – Cod. Mecc.: CRIS004006 
Certificazione di Sistema Qualità  NormeUNI EN ISO 9001 

P.7.5.01 - M.004 Rev.3 del 27-03-2019 
Pag. 5/16 

1.4 COMMISSARI INTERNI 
 
Il Consiglio di Classe ha nominato Commissari interni i seguenti docenti 
 

DOCENTE DISCIPLINA 

Frosi Maria Teresa Storia 

Muto Luigi Disegno 

Cauzzi Luca Meccanica 

 

2- PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
2.1 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE E CONTINUITÀ 
DIDATTICA 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Docente Firma del 
docente  

Materia/e 
insegnata/e 

Continuità 
Didattica 

3° 4° 5° 

Frosi M.T. firmato Italiano x x x 

Frosi M.T. firmato Storia x x x 

Cauzzi L. firmato Meccanica  x x 

Masseroni F. firmato Tecnologia   x 

Muto L. firmato Sistemi   x 

Muto L. firmato Disegno x x x 

Zerbini M. firmato Scienze motorie   x 

Mangiameli S. firmato Matematica   x 

Colnaghi R. firmato Religione  x x 

Rebecchi F. firmato Inglese x x x 

Tassi E. G. firmato Laboratorio   x 
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2.2 ELENCO ALUNNI INTERNI 

1. BaciocchiDavide 
2. Cipolla Mattia 
3. Degheluta Darius Iulian 
4. Este Cesare 
5. Ferrari Filippo 
6. Formentini Stefano 
7. Ghinaglia Andrea 
8. Gorini Andrea 
9. Grazzani Luca 
10. Kumar Keshav 
11. Lipomani Andrea 
12. Marocchi Matteo 
13. Montani Dario 
14. Paneroni Samuele 
15. Pederneschi Giorgio 
16. Pinazzo Emanuele 
17. Salvaderi Luca 
18. Singh Amit 
19. Tamaroglio Matteo 
20. Testa Carmine 
21. Toninelli Nicola 
 

All’interno della classe è presente un alunno con disturbi specifici 
sull’apprendimento “dsa”; nel corso dei cinque anni è stato molto seguito nel 
lavoro extrascolastico dalla famiglia. La documentazione è reperibile 
nell’allegato riservato (All. n°3) posto all’attenzione del presidente della 
commissione. 

 
2.3 BREVE STORIA DELLA CLASSE 

Il percorso di questa classe durante il triennio non è stato propriamente lineare, per due 
motivi sostanziali. 
Il primo: la classe è formata da alunni provenienti da seconde diverse, quindi da livelli di 
preparazione differenti, fatto che non ha impedito la formazione di un vero e proprio 
gruppo classe in tempi brevi. 
Il secondo motivo è dovuto al cambiamento di alcuni insegnati relativamente alla 
materie matematica, sistemi, tecnologia, laboratorio e scienze motorie (come risulta 
evidente dalla tabella relativa alla continuità didattica) con i problemi che 
inevitabilmente ne sono conseguiti. 
Nonostante questo, un discreto numero di ragazzi è riuscito a conseguire discreti/buoni 
risultati e la classe nel suo complesso ha tenuto un comportamento collaborativo e 
aperto sia al suo interno che nei confronti dei docenti. 
I risultati non adeguati al livello mediamente buono della classe sono dovuti ad uno 
scarso impegno domestico. La partecipazione alle attività extrascolastiche è stata 
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propositiva e interessata. 
Per quanto riguarda l'esperienza di alternanza scuola-lavoro:dieci studenti della classe 
hanno partecipato ad un progetto svolto con la collaborazione di LGH-A2A ed Elis, i 
restanti undici alunni sono andati a svolgere il periodo suddetto in ditte del territorio 
legate al settore meccanico. In tutti i casi sono stati segnalati da partedei tutor aziendali 
risultati buoni e molto soddisfacenti. 
 
2.4 DATI 
 
EVOLUZIONE DELLA CLASSE 
 TERZA QUARTA QUINTA 
Iscritti(M/F) 20 21 21 
Ritirati 0 0 0 
Trasferiti  0 0 0 
Non promossi 0 0 0 
Promossi  20 21 21 
Promossi con 
debito  

0 0 0 

 

3- PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA 
3.1 METODOLOGIE,STRUMENTI,SPAZI UTILIZZATI 
METODOLOGIE 
DISCIPLINA LEZION

E 
FRONTA
LE  

LEZIONE  
INTERAT 

ATTIVITA’ 
DI 
RICERCA 

LAVORO 
DI 
GRUPPO 

ALTERNANZA/STAGE CLIL 
 

Italiano x x     
Storia x  x     
Meccanica - Lab x x  x x  
Tecnologia - Lab x x  x x x 
Sistemi - Lab x x  x x  
Disegno - Lab x x  x x  
Scienze motorie x   x   
Matematica x      
Religione x      
Inglese x x     

 
 
 
 
STRUMENTI 
DISCIPLINA LIBRO 

DI 
TESTO 

LABORAT./ 
PALESTRA 

DISPEN
SE 

INCONTRI, 
LEZIONI FUORI 
SEDE 

STRUMENTI 
MULTI 
MEDIALI 

ALTRO 

Italiano x  x    
Storia   x    
Meccanica       
Tecnologia x x x    
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Sistemi x x   x  
Disegno x x x  x  
Scienze motorie x x     
Matematica x      
Religione     x  
Inglese x  x    

 
 
SPAZI 
Aula  x 
Palestra  x 
Laboratori x 
Aule speciali Aula Varalli 

Aula Magna 
Aula Audiovisivi 

Biblioteca  
Aula lim  
  
  

 
3.2 OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri 
delle singole discipline per organizzare 
e valutare adeguatamente informazioni 
 

□   insufficiente 
X   adeguato 
□   discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Utilizzare i concetti e i modelli delle 
scienze sperimentali per investigare e 
per interpretare dati 
 

□   insufficiente 
X   adeguato 
□   discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Utilizzare in modo autonomo tutti gli 
strumenti  nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento disciplinare  
 

□   insufficiente 
X   adeguato 
□   discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Saper valutare e argomentare il lavoro 
svolto  

□   insufficiente 
□   adeguato 
X   discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Collaborare in modo attivo e 
propositivo al dialogo con i docenti  
 

□   insufficiente 
□   adeguato 
□   discreto 
X   buono 
□   ottimo 
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Collaborare in modo attivo e 
propositivo con i compagni  
 

□   insufficiente 
□   adeguato 
□   discreto 
X   buono 
□   ottimo 

Relazionarsi in modo corretto con 
l’istituzione scolastica nel rispetto del 
regolamento  
 

□   insufficiente 
□   adeguato 
□   discreto 
X   buono 
□   ottimo 

  

 
3.3 SNODI PLURIDISCIPLINARI E REPERTORIO MATERIALI (PER 
AVVIO COLLOQUIO) 
 
Per l'avvio del colloquio si produrrà una documentazione inerente al curricolo di studi e 
coerente con le competenze acquisite dagli studenti della classe in grado di fornire uno 
spunto dal quale l'allievo possa dimostrare le proprie conoscenze e capacità 
relativamente a contenuti disciplinari e pluridisciplinari. Ad esempio tra i materiali a 
disposizione si potranno inserire produzioni letterarie o storiche (brani, poesie, articoli, 
saggi), documentazioni tecniche o scientifiche (tabelle tecniche da manuali, articoli su 
argomentazioni scientifiche, grafici o disegni relativamente ad apparecchiature o 
dispositivi meccanici). Vedi esempi riportati in seguito e tesati nelle simulazioni dei 
colloqui: 
 

 Manifesto del futurismo "Le Figarò" 20 Febbraio 1909   
1-Noi vogliamo cantare l'amor del pericolo, l'abitudine all'energia e alla temerità.   
2-Il coraggio, l'audacia, la ribellione, saranno elementi essenziali della nostra poesia.  
3-La letteratura esaltò fino ad oggi l'immobilità penosa, l'estasi ed il sonno. Noi vogliamo 
esaltare il movimento aggressivo, l'insonnia febbrile, il passo di corsa, il salto mortale, lo 
schiaffo ed il pugno.  
4-Noi affermiamo che la magnificenza del mondo si è arricchita di una bellezza nuova: la 
bellezza della velocità   
5-Noi vogliamo inneggiare all'uomo che tiene il volante, la cui asta attraversa la Terra, 
lanciata a corsa, essa pure, sul circuito della sua orbita.  
6-Bisogna che il poeta si prodighi con ardore, sfarzo e magnificenza, per aumentare 
l'entusiastico fervore degli elementi primordiali.  
7-Non vi è più bellezza se non nella lotta. Nessuna opera che non abbia un carattere 
aggressivo può essere un capolavoro.  
8-Noi siamo sul patrimonio estremo dei secoli! poichè abbiamo già creata l'eterna 
velocità onnipresente.  
9-Noi vogliamo glorificare la guerra sola igiene del mondo il militarismo, il patriottismo, 
il gesto distruttore   
10-Noi vogliamo distruggere i musei, le biblioteche, le accademie d'ogni specie e 
combattere contro il moralismo, il femminismo e contro ogni viltà opportunistica o 
utilitaria  
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11-Noi canteremo  le locomotive dall'ampio petto,  il volo scivolante degli aeroplani. E' 
dall'Italia che lanciamo questo manifesto di violenza travolgente e incendiaria col quale 
fondiamo oggi il Futurismo   
Queste le parole con cui Filippo Tommaso Marinetti fonda il 20 Febbraio 1909 a Parigi il 
manifesto futurista.   
 

 Ford Model T 
 

Any customer can have a car painted any colour that he wants so long as it is black. 
 
Ogni cliente può ottenere un'auto colorata di qualunque colore desideri, purché sia nero. 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Controllo non distruttivo mediante liquidi penetranti. 

 

 
 
I cnd e il metodo dei liquidi penetranti. (Tecnologia) 
Dimensionamento/verifica delle saldature e delle unioni bullonate (Meccanica) 
Rappresentazione unificata di saldature e unioni filettate, criteri di scelta e 
valutazioni riguardo le stesse (Disegno). 
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3.4 CRITERI DI VALUTAZIONE, TIPOLOGIE DI VERIFICA E 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 

 
Criteri generali di valutazione   
L'attività di valutazione deve essere improntata a criteri di trasparenza, imparzialità, 
tempestività. 
Al fine di adottare omogenee modalità di verifica degli apprendimenti, il Collegio dei 
Docenti ha formulato una serie di indicazioni di lavoro: 
 

 le valutazioni siano sufficientemente numerose e frequenti al fine di evitare la 
casualità dei risultati e di consentire all’allievo opportunità di miglioramento, ma 
tengano conto del carico di verifiche complessivo; 

 le interrogazioni e gli esercizi investano piccole parti di programma, cercando di 
verificare obiettivi specifici ben definiti; 

 siano individuati precisamente gli obiettivi fondamentali della disciplina e siano 
comunicati agli allievi; 

 il docente predisponga prove che consentano la valutazione rispetto agli obiettivi 
fondamentali; 

 sia data comunicazione agli studenti degli argomenti e degli obiettivi che saranno 
oggetto di verifica; 

 i criteri di valutazione siano trasparenti; 
 la comunicazione dei risultati delle prove scritta sia sollecita; 
 venga data comunicazione immediata dei risultati delle prove orali sotto forma di 

indicazioni chiare e inequivoche; 
 il voto sia espresso per unità intere; 
 nella valutazione finale le proposte di voto dei singoli insegnanti non consistono in 

una pura e semplice media aritmetica dei voti riportati dagli allievi nelle prove, ma 
devono tenere conto di tutti gli elementi raccolti nelle occasioni in cui l'allievo si è 
manifestato: quindi non solo compiti in classe e interrogazioni, ma anche compiti a 
casa, lavori di gruppo, relazioni, ricerche, interventi in classe. 

 
 

Sottolineando la valenza formativa del momento della valutazione, per incentivare forme 
di autovalutazione da parte dello studente, per consentirne una maggiore 
responsabilizzazione e per sviluppare capacità di analisi delle proprie potenzialità e del 
proprio impegno, si richiamano gli elementi sui quali si fonda la valutazione degli 
apprendimenti: 
 

1. Il profitto, con il quale si esprime il grado di conseguimento degli obiettivi cognitivi e 
delle relative abilità stabiliti nella programmazione. Il processo mentale 
dell'apprendimento viene descritto attraverso indicatori quali la conoscenza, la 
comprensione, l'applicazione, l'analisi, la sintesi, la capacità di valutare, a cui 
corrispondono appunto gli obiettivi cognitivi in esame. Nell'ambito di ciascuna 
disciplina gli insegnanti discutono e stabiliscono gli obiettivi e il livello minimo da 
raggiungere per conseguire il giudizio di sufficienza. 

2. Il metodo di studio usato dall'allievo, l'interesse e le motivazioni messe in evidenza, 
l'impegno nel lavoro scolastico. 

3. La partecipazione alla vita di classe ed i comportamenti ad essa correlati: 
x l'attenzione 
x la precisione nel mantenere gli impegni 
x la puntualità 
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x la capacità di formulare proposte costruttive 
x gli interventi di approfondimento o la richiesta di chiarimenti 
x la disponibilità alla collaborazione con gli insegnanti e con i compagni. 

4. La progressione nell'apprendimento e in generale nell'acquisizione di autonomia che 
lo studente ha realizzato rispetto ai livelli di partenza. 

5.  I risultati e le modalità di partecipazione alle eventuali attività di recupero e 
sostegno, sia curricolari che extracurricolari. 

 
TIPOLOGIE DI VERIFICA UTILIZZATE 
DISCIPLINA Doman

de a 
risposta 
aperta 

Domande a 
risposta 
multipla 

Relazion
e 
dell’att. 
di 
laborator
io 

Proble
mi 

Test 
interat
tivi 

Interrogaz.
orali 

Italiano x     x 
Storia x     x 
Meccanica - Lab    x  x 
Tecnologia - Lab x  x x   
Sistemi - Lab x   x  x 
Disegno - Lab x   x  x 
Scienze motorie      x 
Matematica    x  x 
Religione      x 
Inglese x     x 

 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
DISCIPLINA RECUPERO 

CURRICOLARE 
SPORTELLO 
DIDATTICO 

CORSO DI 
RECUPERO 

ALTRO 

Italiano x    
Storia x    
Meccanica x    
Tecnologia x    
Sistemi x    
Disegno x    
Scienze 
motorie 

    

Matematica x x x  
Religione     
Inglese x x x  

 
3.5 ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 

FORMATIVA(INTEGRATIVE E DI PROGETTO) 
 
ATTIVITÀ INTEGRATIVE /PROGETTI 
PERIODO ATTIVITA’ SVOLTA PARTECIPANTI 
Terzo quarto e quinto anno ASL Tutta la classe 
Febbraio – Aprile 5°anno LABORatorio-Sapiens Tutta la classe 
Aprile 5° anno Rotary Day Tutta la classe 
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Dicembre 5° anno Progetto Coltiviamo le 
eccellenze 

Due studenti  

Aprile 3° anno Progetto Educazione 
alla legalità 

Tutta la classe 

Febbraio 4° anno Un sindacato giovane 
aperto alle nuove 
sfide. 

Tutta la classe 

 
 
3.6 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
L'ORIENTAMENTO 
 
3.6.1 ATTIVITÀ DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
 
Tutti gli studenti della classe hanno regolarmente svolto attività di ASL nel corso del 
secondo biennio e del quinto anno. I criteri con cui tale attività e stata organizzata e 
condotta dall’istituto sono presenti nel PTOF e pubblicati sul nostro sito. L’elenco delle 
attività di ASL svolte individualmente dagli studenti compare come allegato al verbale 
dello scrutinio finale. In allegato scheda dettagliata ASL per singolo studente. 
 
 
ANNO ATTIVITA’ DI ASL e 

NUMERO STUDENTI 
ORE 

III Tutti 160 
IV Tutti 160 
V Tutti 80 

 
Il progetto di Alternanza Scuola Lavoro (ASL) nasce da un’intesa tra la classe 5A MEM 
del nostro Istituto, ed alcune aziende di settore del territorio, oltre all’azienda del settore 
energetico, LGH-A2A di CREMONA; gli accordi intrapresi sono stati accompagnati dalle 
azioni di coordinamento di ELIS. 
La proposta nasce dal fabbisogno formativo del territorio in merito alle figure del settore 
meccanico ed è legata alle necessità del tessuto industriale dell’intera provincia di 
Cremona e trasversalmente di diversi settori quali: metalmeccanico, siderurgico, 
alimentare, chimico, dolciario, cosmetico, energetico ecc. Tale proposta cerca di 
avvicinare l’offerta formativa delle scuole tecniche alle esigenze delle aziende in 
relazione a competenze sia di tipo professionale, sia di tipo trasversale. 
Attraverso un accordo tra istituto scolastico e aziende, si è realizzata una collaborazione 
costruttiva nella direzione del sostegno agli studenti, atta a realizzare i seguenti 
obiettivi: 
a) Creare stabili momenti di confronto fra il mondo scolastico e quello lavorativo. 
b) Realizzare percorsi formativi orientati a competenze spendibili. 
c) Facilitare le scelte formative e lavorative degli studenti.  
d) Armonizzare le programmazioni didattiche delle discipline di indirizzo alle richieste 
delle aziende del territorio. 
Lo sviluppo del percorso ha previsto interventi in classe al terzo anno, da parte dei 
formatori aziendali,in cui sono stati coinvolti tutti gli studenti. Al quarto anno dieci 
studenti del gruppo classe hanno svolto un periodo di cinque settimane in LGH- A2A; per 
gli altri il percorso è proseguito con aziende del territorio. 
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Al quinto anno invece l'attività di PCTO è stata svolta a scuola per completare il percorso 
e per svolgere la fase di documentazione e di feedback; in questa fase gli alunni hanno 
prodotto una tesina dell’esperienza di alternanza scuola-lavoro. 
Il lavoro di report finale è stato esposto da ogni gruppo di studenti che ha partecipato in 
LGH il 07-05-2019 presso l’istituto; all’incontro hanno partecipato il referente di ELIS, i 
tutor scolastici e aziendali e alcuni dirigenti aziendali LGH. 
Le competenze previste nel percorso in esito sono state progettate e declinate in 
rapporto ad aree di specializzazione connesse ai processi di lavoro e alle diverse aree di 
attività. 
A queste attività si aggiunge il corso antincendio per rischio medio in collaborazione con 
la ditta Manzi, che ha rilasciato a tutti gli studenti il relativo attestato, di seguito il 
programma del corso: 
 
L'INCENDIO E LA PREVENZIONE INCENDI (2 ore) 
Principi sulla combustione e l’incendio  
Le sostanze estinguenti 
Il triangolo del fuoco 
Le principali cause di un incendio 
Rischi alla persona in caso di incendio  
Principali accorgimenti e misure per prevenire gli incendi 
LA PROTEZIONE ANTINCENDIO E PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIO 
(3 ore) 
Principali misure di protezione contro gli antincendi 
Vie di esodo 
Procedure da adottare quando si scopre un incendio o in caso di allarme 
Procedure per l’evacuazione 
Rapporto con i vigili del fuoco 
Attrezzature ed impianti di estinzione 
Sistemi di allarme 
Segnaletica di sicurezza 
Illuminazione di emergenza 
ESERCITAZIONI PRATICHE (3 ore) 
Presa visione e chiarimenti sui mezzi di estinzione più diffusi 
Presa visione e chiarimenti sulle attrezzature di protezione individuale 
Esercitazioni sull'uso degli estintori portatili e modalità di utilizzo di naspi e idranti 
 
Per quanto riguarda l'attività di orientamento, tutta la classe ha partecipato 
alle seguenti iniziative, finalizzate alla ricerca attiva del lavoro attraverso il 
colloquio di selezione: 
Il linguaggio del corpo nel colloquio di lavoro – GI GROUP 
Parlare con i giovani e non dei giovani – Rotary 
LABORatorio – Sapiens s.p.a. 
Infine due studenti hanno partecipato al “Progetto coltiviamo le eccellenze” 
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3.6.2 ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 
 
PERIODO ATTIVITA’ SVOLTA PARTECIPANTI 
   
Febbraio – Aprile 5°anno LABORatorio Tutta la classe 
Marzo  5°anno Rotary Day Tutta la classe 
Dicembre 5°anno Coltiviamo le eccellenze Due alunni 
Aprile 5°anno Corso antincendio Tutta la classe 

 
3.7 ATTIVITÀ DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 
Nel triennio di indirizzo la classe ha partecipato al progetto BET on Math, attività volta a 
sensibilizzare gli studenti alle conseguenze del gioco d’azzardo. Il progetto si inserisce 
nell’ambito dell’educazione alla legalità, così come in quello della sicurezza personale e 
comunitaria. 
Gli studenti, attraverso una serie di diverse attività, hanno acquisito: 

 la conoscenza del gioco di azzardo e dei meccanismi economici che lo sostengono; 

 la conoscenza della pericolosità della navigazione in rete e in particolare del gioco 
on-line; 

 la consapevolezza dei rischi socio-sanitari-personali connessi al gioco d’azzardo e 
la conoscenza dei dati sulle dipendenze da gioco e sui disturbi ad esse connessi; 

 la capacità di comprendere i concetti probabilistici sottesi al gioco d’azzardo 
nonché la capacità di mettere in discussione i meccanismi decisionali erronei 
attivati in condizioni d’incertezza. 

Il progetto ha permesso anche di valorizzare abilità e competenze degli studenti in 
attività diverse da quelle strettamente connesse all’apprendimento disciplinare, 
sviluppando il protagonismo degli studenti e il loro inserimento responsabile nella 
comunità scolastica, in linea con gli obiettivi del Piano di Miglioramento dell’Istituto. 
 
In sintonia con le azioni di sensibilizzazione e formazione finalizzate all’acquisizione di 
conoscenze e competenze relative a “cittadinanza e costituzione”, nell’ambito del 
percorso di educazione alla legalità, la classe ha partecipato alle seguenti attività: 

 Settembre 2016  Apericena della legalità 
Un gruppo di studenti ha contribuito all’allestimento dell’apericena , organizzata nel 
Cortile Federico II allo scopo di testimoniare l’impegno degli studenti nella 
sensibilizzazione alla lotta contro la criminalità organizzata. 

 21 marzo 2017 e 2018 Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle 
vittime innocenti delle mafie 

La classe ha partecipato alle  manifestazioni  
 Aprile 2017  Viaggio in Sicilia (Il giusto di viaggiare) 

Dopo una serie di incontri con il referente di Libera Cremona, durante il viaggio gli 
alunni hanno visitato alcuni luoghi della memoria, attività su beni confiscati alla mafia e 
hanno incontrato  imprenditori locali che operano nel rispetto sociale e del lavoro. 

 Novembre 2017  Forum dei CPL (Palazzo Regione Lombardia) 
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Intervento di alcuni studenti per condividere con i colleghi provenienti da diverse scuole 
della regione le attività svolte nell’ambito della lotta alla corruzione e alla criminalità 
organizzata. 

 Notte dei musei (evento organizzato dalla scuola) 
Alcuni studenti hanno illustrato ai visitatori le attività relative ai progetti. 
Al quarto anno invece ha partecipato al progetto “ Un sindacato giovane per le nuove 
sfide “ 
 

3.8 ATTIVITÀ CLIL 
 
 

Nelle giornate di mercoledì 17 aprile e lunedì 29 aprile 2019, le classi quinte meccanici 
(5Amecc, 5Bmecc e 5Aene), hanno sviluppato un percorso complessivamente di 6 ore in 
collaborazione con il Politecnico di Milano. Gli interventi sono stati tenuti dalla prof.ssa 
Elisa Negri del Politecnico di Milano su tematiche riguardanti l’automazione industriale ed 
in particolare l’implementazione di sistemi industria 4.0. In particolare, collegandosi alla 
materia Tecnologie di Processo e di Prodotto, ha trattato i seguenti argomenti: 
 
Advanced manufacturing solution: sistemi avanzati di produzione, ovvero sistemi 
interconnessi e modulari che permettono flessibilità e performance. In queste tecnologie 
rientrano i sistemi di movimentazione dei materiali automatici e la robotica avanzata, 
che oggi entra sul mercato con i robot collaborativi o cobot. 
Additive manufacturing: sistemi di produzione additiva che aumentano l'efficienza 
dell’uso dei materiali. 
Realtà aumentata: sistemi di visione con realtà aumentata per guidare meglio gli 
operatori nello svolgimento delle attività quotidiane. 
Simulazioni: simulazione tra macchine interconnesse per ottimizzare i processi. 
Integration orizzontale e verticale: integrazione e scambio di informazioni in orizzontale 
e in verticale, tra tutti gli attori del processo produttivo. 
Industrial internet: comunicazione tra elementi della produzione, non solo all’interno 
dell'azienda, ma anche all’esterno grazie all'utilizzo di internet. 
Cloud: implementazione di tutte le tecnologie cloud come l'archiviazione online delle 
informazioni, l’uso del cloud computing, e di servizi esterni di analisi dati, ecc. 
Nel cloud sono contemplate anche le tecniche di gestione di grandissime quantità di dati 
attraverso sistemi aperti. 
Sicurezza informatica: l’aumento delle interconnessioni interne ed esterne aprono la 
porta a tutta la tematica della sicurezza delle informazioni e dei sistemi che non devono 
essere alterati dall’esterno. 
Big Data Analytics: tecniche di gestione di grandissime quantità di dati attraverso 
sistemi aperti che permettono previsioni o predizioni. 
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